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euro; del totale, le perdite assicurate non raggiungono 
i 3,5 miliardi. 

UN RISCHIO PERVASIVO
RICHIEDE NUOVI APPROCCI 
La necessità di fronteggiare fenomeni metereologi-
ci estremi sempre più frequenti pone problematiche 
complesse alle compagnie, imponendo una significati-
va innovazione dell’offerta. CRIF mette a disposizione 
del settore score sofisticati per misurare accuratamente 
questi nuovi rischi, con benefici sia sulla competitività 
dell’impresa sia sulla qualità del servizio erogato agli 
assicurati.
Prendendo a riferimento il business auto – ma le stesse 
logiche potrebbero essere applicate anche alle abitazio-
ni residenziali e alle attività di impresa – la copertura 
per definizione interessata è quella eventi naturali, che 
fa parte del ramo Cvt. L’approccio data driven di CRIF 
prevede di migliorare la capacità sia di misurare la pro-
babilità di un evento naturale che i suoi effetti, identifi-
cando da un lato in maniera granulare come e dove si 
possono manifestare fenomeni estremi, dall’altro ana-
lizzando il diverso impatto che uno stesso evento può 
generare in diversi contesti micro-territoriali.
Su questi presupposti è possibile migliorare significa-
tivamente le tariffe delle compagnie per la copertura 
eventi naturali, oggi per lo più basate su parametri ge-
ografici piuttosto generici e su serie storiche divenute 
rapidamente obsolete. 

LA GESTIONE DEI RISCHI CONNESSI AI CAMBIAMENTI CLIMATICI 
RAPPRESENTA PER LE ASSICURAZIONI UNA SFIDA COMPLESSA MA 
ANCHE UN’OPPORTUNITÀ PER INNOVARE LA PROPRIA OFFERTA, 
A VANTAGGIO SIA DELLA COMPETITIVITÀ DELL’IMPRESA SIA DELLA 
COLLETTIVITÀ DEGLI ASSICURATI

Le azioni di contrasto al cambiamento climatico sono 
uno degli obiettivi di sostenibilità fissati dall’Onu nell’A-
genda 2030, che coinvolge istituzioni, imprese e privati 
cittadini. Nella percezione del rischio, il cambiamento 
climatico e i fenomeni meteorologici estremi si colloca-
no ai primi posti su scala globale, con le assicurazioni 
chiamate a svolgere un ruolo chiave al fianco di imprese 
e famiglie per la gestione degli impatti di questo tipo di 
eventi, e per il miglioramento delle azioni di prevenzio-
ne e mitigazione delle conseguenze dannose.
CRIF è da anni attiva sulle tematiche Esg, che toccano 
tutti i settori e creano nuove sfide e opportunità, in uno 
scenario in cui alla tecnologia e alla data science sono 
richieste soluzioni nuove a problemi grandi, che com-
portano uno sforzo corale in una logica di ecosistema.

IL TREND IN ITALIA
Le serie storiche degli ultimi 40 anni in Europa eviden-
ziano che i danni medi causati da eventi naturali sono 
significativamente aumentati. L’Italia è per sua natura 
un Paese fortemente esposto: sono presenti rischi idro-
geologici di grande entità, con danni sempre più fre-
quenti e consistenti causati da fenomeni naturali come 
grandinate e alluvioni. A peggiorare il quadro c’è il fatto 
che il nostro è un Paese ampiamente sottoassicurato 
con riferimento al rischio climatico. Secondo le stime 
dell’Eea (European Environment Agency), nel periodo 
compreso tra il 1980 e il 2019 gli eventi naturali han-
no causato perdite economiche per oltre 72 miliardi di 

CLIMATE CHANGE
E INSURANCE RISK

Un’esperienza di collaborazione intorno a un progetto 
che Maximiliano Barberi, insurance director di Gft Ita-
lia, considera essenziale per la velocità di messa a punto 
della soluzione e per la sua affinità con le esigenze del 
settore assicurativo. 

Come è nato il progetto di Ide?
Siamo partiti da un’esigenza che è concreta nel mer-
cato assicurativo globale, cioè la volontà di aumenta-
re l’efficienza nella gestione dei sinistri. Si tratta di un 
processo che richiede passaggi precisi per i quali serve 
normalmente un certo numero di giorni e che, anche 
per questo, ha costi importanti. Il tema sta poi a cuore 
alle compagnie anche perché a esso è legata l’esperien-
za del cliente rispetto alla capacità del suo assicuratore 
di fornire il livello di servizio atteso e in tempi brevi. 
La sfida è stata quella di unificare le conoscenze speci-
fiche dei diversi partner per tendere a portare i tempi 
del processo di gestione sinistri da una settimana a un 
giorno, come scala di massima. 
La nostra idea si è appoggiata sull’esperienza già ma-
turata nella nostra soluzione antifrode, su cui usiamo 
sistemi di machine learning da circa sei anni. Da questa 
abbiamo imparato che quando la tecnologia è adotta-
ta per rispondere a un bisogno diventa una soluzione 
concreta, e che la conoscenza della materia, di cui sono 
detentrici le compagnie, è un patrimonio che si può uti-
lizzare per velocizzare i processi. 

GFT ITALIA HA ELABORATO IDE, UN SERVIZIO CHE UTILIZZA 
L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER RICONOSCERE E VALUTARE 
IN MODO AUTOMATICO I DANNI AUTO. IL PRODOTTO FINALE È 
NATO DA UNA STRETTA COLLABORAZIONE CON QUATTRORUOTE 
PROFESSIONAL E IBM, E CON IL CONTRIBUTO FINALE DI UN PARTNER 
INNOVATIVO COME HDI ASSICURAZIONI

A gennaio è terminata la fase di sperimentazione e di test 
sulla nuova soluzione presentata da Gft e destinata a ve-
locizzare il processo di gestione dei sinistri, un percorso 
che la società ha condotto insieme a Hdi Assicurazioni, 
suo cliente e soprattutto partner nell’innovazione tecno-
logica. Si tratta di Ide (Intelligent damage evaluation), 
una tecnologia sviluppata per il riconoscimento e la valu-
tazione dei danni auto: tramite l’analisi di un’immagine 
fotografica delle parti esterne incidentate di un veicolo, 
Ide distingue i componenti danneggiati, indica la possibi-
lità che il veicolo abbia subìto danni interni non visibili, e 
fornisce la stima ai fini del risarcimento.
Il percorso per la messa a punto di Ide è stato rapido – 
un anno di sviluppo e solo pochi mesi di messa a punto 
– grazie al supporto della prima importante sperimenta-
zione con dati di produzione realizzata con Hdi. 
L’approccio al progetto si basa sulla considerazione che 
la tecnologia può rendersi tanto più utile nel raggiungi-
mento di un obiettivo quanto più sa connettere le compe-
tenze di partner che hanno un’expertise sviluppata nel 
proprio rispettivo settore. Nel caso specifico, attorno al 
tavolo di Ide si sono seduti con Gft Italia, Quattroruo-
te Professional, che ha messo a disposizione la propria 
banca dati e il preventivatore, Ibm, che ha fornito alcune 
soluzioni tecnologiche di intelligenza artificiale e di ma-
chine learning, e Hdi Assicurazioni, che ha messo a di-
sposizione il proprio storico di danni auto e l’approccio 
al processo di gestione dei sinistri stessi. 

VERSO UNA 
QUOTAZIONE RAPIDA 
DEL DANNO
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Per migliorare ulteriormente la stima delle conseguen-
ze dannose, gli indicatori meteorologici vengono poi 
incrociati con altre caratteristiche dell’area volte a mi-
surare il probabile livello di protezione dell’auto, quali 
ad esempio la tipologia di edifici presenti nella zona, 
o l’eventuale presenza di viali alberati o altri fattori di 
rischio. 
Nel complesso, l’osservazione attenta di un territorio 
riesce a rivelare situazioni molto diverse di rischio nel 
raggio di pochi chilometri, anche fra un quartiere e l’al-
tro di una stessa città. 

I BENEFICI DELLO SCORE
EVENTI NATURALI CRIF
Grazie allo score eventi naturali di CRIF le compagnie 
possono così avere a disposizione nuovi parametri geo-
grafici estremamente granulari per migliorare l’offerta 
e ottimizzare il pricing. I test effettuati hanno mostrato 
che lo score è in grado di intercettare nitidamente l’ef-
fettiva rischiosità in termini di frequenza ed entità dei 
danni, discriminando in maniera precisa le situazioni 
di basso e alto rischio e fornendo significativo potere 
informativo addizionale rispetto agli strumenti attual-
mente utilizzati dalle compagnie.
Ciò dà una chiara idea dei margini di miglioramento 
che esistono nell’offerta di coperture assicurative per 
gli eventi naturali, in un contesto in veloce mutazione, 
in cui bisognerà sempre più fare i conti con i fenomeni 
estremi, che non sono ben modellabili con gli strumenti 
tradizionali dell’attuario.

Per maggiori informazioni: marketing@crif.com

SOLUZIONI TECHNOLOGY-BASED PER 
FRONTEGGIARE IL CLIMATE CHANGE
Data una specifica località, l’algoritmo sviluppato da 
CRIF prende in considerazione oltre 80 attributi relativi 
sia al rischio di eventi meteorologici in senso stretto, sia 
al rischio connesso al livello di protezione del veicolo. 
In riferimento al rischio meteorologico, il modello in-
tegra serie storiche meteo ad alta risoluzione con in-
formazioni provenienti dalle rassegne stampa locali e 
nazionali elaborate tramite avanzate tecniche di machi-
ne learning: ciò permette di meglio associare l’evento 
naturale alle sue conseguenze e quindi di fornire un 
quadro ancora più dettagliato della vulnerabilità di uno 
specifico territorio. 
L’attendibilità dei dati di input, la loro profondità storica 
e il loro livello di granularità geografica rappresentano 
gli ingredienti fondamentali per ottenere un risultato di 
qualità dai modelli di analisi. Per questo è indispensa-
bile un lavoro continuo e meticoloso di ricerca e valuta-
zione di nuove fonti.
Particolarmente importante per questi modelli pre-
dittivi è la capacità di individuare le soglie critiche in 
base a cui un determinato evento naturale (grandine, 
neve, etc.) può generare o meno danni per la tipologia 
di bene considerato. In riferimento al business auto 
per esempio, è noto che grandinate anche frequenti 
ma di lieve/media entità possono essere del tutto pri-
ve di conseguenze dannose, mentre quando si supera 
un determinato volume di grandine e tenendo conto di 
altri elementi a contorno come l’intensità del vento, le 
conseguenze per cristalli e carrozzeria possono divenire 
immediatamente molto severe.

disposizione dalla compagnia, che ci ha permesso di 
analizzare la vera attività del perito, e a nuovi modelli 
di intelligenza artificiale – abbiamo potuto concentrarci 
anche sui micro danni, quelli che una visione esterna e 
superficiale non rilevava.
La sperimentazione è avvenuta a quattro mani, utiliz-
zando migliaia di casi reali e con il lavoro in parallelo 
tra AI e un team di periti, dal cui confronto emergevano 
le indicazioni per affinare la soluzione. Ide infatti im-
para da ogni sinistro che elabora, assumendo informa-
zioni che la fanno evolvere giorno dopo giorno, sinistro 
dopo sinistro.

Qual è lo spazio per i periti in questo progetto?
La cultura dei periti per quanto riguarda l’auto è va-
stissima, e tanto più il sinistro è complesso tanto più 
è utile la loro esperienza. L’obiettivo di Ide non è so-
stituire l’attività peritale quanto gestire con rapidità i 
casi di routine, dove ci sono pezzi semplici, o dare al 
perito un pre–lavorato per aiutarlo nel suo compito. È 
uno strumento che permette all’uomo di concentrarsi 
sul valore aggiunto dato dalle capacità umane. Infatti la 
nostra proposta sta interessando non solo le compagnie 
assicurative ma anche le associazioni di periti, in Italia 
e all’estero.

Quali ambiti di utilizzo immaginate per Ide, oltre 
quello delle compagnie?
Ide attualmente è messo alla prova da Hdi con dati di 
produzione in modalità ancora supervisionata per ca-
pirne l’efficacia, ma tante altre compagnie, in Europa 
e non solo, la stanno valutando paragonandola a solu-
zioni leader antecedenti. Il prossimo passo sarà l’utiliz-
zo della versione Beta nell’attività quotidiana. Durante 
tutte le sperimentazioni e test in giro per il mondo ab-
biamo avuto la conferma della sua efficacia, grazie al 
confronto con altri competitor internazionali, e abbia-
mo verificato che il nostro approccio è il meno consue-
to. Esso, infatti, non è basato su una comparazione tra 
sinistri per attinenza, come avviene di solito, ma adotta 
un approccio pragmatico simulando l’operatività di un 
perito e compilando un vero e proprio preventivo detta-
gliato, aspetto che ci permette di essere sempre allineati 
ai listini in vigore e di gestire la variegata moltitudine di 
casistiche del parco macchine globale, sia per modelli 
attuali che futuri. 

Qual è stato il ruolo dei singoli partner sul progetto 
pilota? 
Abbiamo riunito attorno alla nostra idea realtà con le 
quali collaboriamo già da tempo con reciproca soddisfa-
zione. È il caso di Hdi Assicurazioni, che ci ha messo a 
disposizione la propria esperienza concreta nella fase di 
messa a punto sul campo, Ibm al quale ci siamo rivolti 
per individuare soluzioni di intelligenza artificiale che 
lavorassero con le immagini, e Quattroruote Professio-
nal per la banca dati sui ricambi e il loro preventivatore, 
di fatto il principale certificato per la realtà italiana. Il 
confronto continuo con loro ci ha permesso di rivedere 
continuamente il progetto iniziale, aggiustandolo secon-
do le evidenze e le opportunità che emergevano.
In sintesi, abbiamo seguito il ragionamento che fa un 
perito: Ide studia quali sono i componenti danneggia-
ti, considerando anche le differenze di allestimento dei 
vari modelli, valuta la gravità del danno e poi si interfac-
cia con il preventivatore di Quattroruote, che elabora i 
costi includendo anche quelli di manodopera in manie-
ra scientifica e deterministica.

Come si è svolta l’attività in collaborazione con Hdi?
Hdi ha affrontato la sperimentazione di produzione 
dandoci fiducia e un supporto che normalmente viene 
dato a un partner e non ai fornitori. Il progetto Ide pen-
sato all’inizio è molto diverso dalla versione attuale, si 
è evoluto raccogliendo i frutti di verifiche e adattamenti 
frequenti con il cliente. All’inizio Ide coglieva dall’im-
magine di sinistro fornita solo i danni più evidenti, 
poi – grazie al confronto diretto con il team messo a 


